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COMINCIA LA VERTENZA PER IL CONTRATTO 

La piattaforma 
dei metalmeccanici 

La vertenza contrattuale del metalmeccanici è ufficialmente aperta. La FLM ha 
compiutamente elaborato la piattaforma «lilla base dell'esito della conferenza nazio­
nale di Milano e del voto espresso da) 1200 delegati, e l'ha reta nota Ieri. Le riven­
dicazioni per li nuovo contratto di lavoro eono Hate Inviate alla Confinduetrla e 
•ll'lnterslnd. 

La FLM ha anche diffuso II documento politico approvato dalla conferenza di 
Milano. Tra l'altro, è stata confermata la decisione di effettuare il primo eclopero 
generale della categoria il 12 dicembre, in occasione della giornata di lotta per II 
Mezzogiorno • dalla manifestazione nazionale a Napoli. 

a) INVESTIMENTI — DLrltto del Con­
siglio di Fabbrica e del sindacato terri­
toriale alla Informazione e alla verifica 
del programmi di Investimento al fine di 
pervenire ad un esame congiunto sulle 
loro Implicazioni relativamente a: 1) lo­
calizzazioni; 2) conseguenze occupaziona­
li; 3) qualificazione e Indirizzi produtti­
vi; 4) condizioni di lavoro; 6) condizioni 
ambientali ed ecologiche. 

Per quanto riguarda invece le piccole 
imprese, l'esame congiunto di cui sopra 
avverrà con le associazioni imprendito­
riali al livello del settore e del terri­
torio; 

b) MODIFICHE TECNOLOGICHE, OR­
GANIZZATIVE E PRODUTTIVE — Di­
ritto del Consiglio di Fabbrica e del sin­
dacato territoriale alla contrattazione 
preventiva sulle conseguenze delle modi­
fiche tecnologiche, organizzative e pro­
duttive in ordine agli organici, all'assetto 
produttivo, all'ambiente ed alle condizio­
ni di lavoro, al ritmi, alla qualificazione 
professionale; 

C) DECENTRAMENTO E INDOTTO 
— Diritto del Consiglio di Fabbrica e 
del sindacato territoriale a conoscere e 
discutere la situazione esistente ed a di­
scutere preventivamente le eventuali de­
cisioni aziendali in ordine al decentra­
mento di attività proprie del ciclo pro­
duttivo con riferimento alla qualità, alla 
quantità e destinazione nonchò alle mo­
dalità (appalto, commessa, consulenza, la­
voro a domicilio), al fine di contenere dra­
sticamente 11 fenomeno e di offrire gli 
strumenti per una contrattazione nel 
merito delle condizioni economiche e 
normative dei lavoratori interessati. 

SI rivendica, inoltre, la responsabilità 
dell'azienda committente in ordine alla 
garanzia della tutela contrattuale e al 
rispetto delle norme di legge del lavora­
tori dell'azienda destinataria della com­
messa ed alla stabilità del livelli d'oc­
cupazione; 

d) LAVORO A DOMICILIO — Diritto 
all'esame congiunto tra le organizzazioni 
sindacali territoriali e le organizzazioni 
degli imprenditori In ordine alla verifica 
sulla effettiva applicazione delle leggi vi­
genti, all'esame dei livelli occupazionali, 
agli orari di lavoro e alle condizioni eco­
nomiche normative, le quali vanno In ogni 
caso parificate tra lavoratori occupati 
direttamente e quelli operanti a domi­
cilio; 

e) CONTRAZIONE TEMPORANEA 
DELL'ORARIO DI LAVORO — Diritto 
del Consiglio di Fabbrica' e delle strutture 
territoriali di effettuare un esame con­
giunto preventivamente al provvedimen­
to di ricorso alla Cassa Integrazione 
Guadagni o in ogni caso di riduzione di 
orarlo allo scopo di valutare 1 programmi 
produttivi e di investimento esistenti, 1 
loro effetti prevedibili sull'occupazione e 
di adottare quindi tutte le misure per 
assicurarne la salvaguardia e lo sviluppo; 

f) APPALTI — Superamento degli ap­
palti continuativi legati al ciclo produt­
tivo e degli appalti continuativi che co­
munque impegnino i lavoratori a pieno 
tempo e nella stessa impresa, con conse­
guente assorbimento da parte dell'azien­
da appaltante. 

Esame congiunto di ogni contratto di 
appalto saltuario con 11 Consiglio di Fab­
brica al fine di verificarne le possibilità 
di superamento; definizione del relativi 
trattamenti economici e normativi per 1 
lavoratori interessati: 

g) MOBILITA' ORIZZONTALE NEL­
L'AZIENDA — Diritto del Consiglio di 
fabbrica e del sindacato territoriale ad 
una contrattazione preventiva degli spo­
stamenti tra reparti e/o uffici diversi e 
fra diverse attività. Lo scopo di questa 
contrattazione sarà quello di esaminare 
le motivazioni degli spostamenti; garan­
tirne l'eventuale effettuazione nell'ambito 
delle norme di legge; definirne le carat­
teristiche, i tempi e le modalità, alla luce 
di una valutazione delle conseguenze in­
dividuali e collettive, sul plano delle con­
dizioni di lavoro, della professionalità e 
degli organici. In ogni caso dovranno es­
sere garantite le condizioni economiche 
e normative godute dal lavoratori inte­
ressati; _ 

h) LIVELLI DI OCCUPAZIONE - PRO­
CESSI DI RICONVERSIONE - MOVI­
MENTI DI MANODOPERA NEL SET­
TORE E NEL TERRITORIO — Impegno 
delle parti al negoziato — su scala nazio­
nale, a livello settoriale e territoriale — 
sul livelli di occupazione complessiva per 
l gruppi, imprese Industriali, articolati 
In diversi stabilimenti e attività produt­
tive o aventi carattere economico di In­
teresse nazionale, In ordine ai plani di 
riqualificazione o riconversione produt­
tiva ed alle conseguenze sul lavoratori 
Interessati. 

Nell'ambito della realizzazione del plani 
di riqualificazione e di riconversione pro­
duttiva, nonché del processi di riqualifi­
cazione professionale che Investiranno 1 
lavoratori, gli eventuali movimenti di ma­
nodopera saranno oggetti di contratta­
zione tra le parti in relazione alle moti­
vazioni, alle entità del fenomeno; ai cri­
teri ed al limiti territoriali, salvaguar­
dando, per 1 lavoratori, 1 benefici deri­
vanti da accordi aziendali per realizzare, 
nel gruppo, nel settore, nel territorio, l'nr-
monlzzazlone del trattamenti complessivi. 

ORARIO DI LAVORO 
ORARIO GIORNALIERO E SETTI­

MANALE — a) estensione a tutti 1 lavo­
ratori turnisti del diritto alle 8 ore re­
tribuite di presenza In fabbrica, compren­
dendo, all'interno di queste, 30 minuti di 
intervallo retribuito per mensa, fatte sal­
ve le condizioni di miglior favore esi­
stenti; 

b) riduzione a 39 ore dell'orarlo setti­
manale, a parità di salarlo, per tutte le 
lavorazioni a caldo (metallurgia non fer­
rosa, fonderla 2> fusione, fucinatura for-
gle e pressofusione); 

e) a fronte di eventuali richieste di 
nuovi turni, per le aree del Mezzogiorno 
riduzione dell'orarlo di lavoro a 36 oro 
settimanali per 6 giorni a 3 turni, valu­
tandone gli effetti sul programmi di pro­
duzione e sugli Investimenti, con la ne­
goziazione preventiva di un consistente 
aumento degli organici e del servizi socia­
li che debbono essere assicurati. 

STRAORDINARIO — a) Contrattazio­
ne preventiva settimanale da parte del 
Consiglio di Fabbrica delle eventuali ri­
chieste della azienda; 

b) riduzione della quota annua per la­
voratore a 120 ore, con un massimo di 
6 ore settimanali; obbligo dell'azienda di 
garantire 11 recupero attraverso riposo 
compensativo entro 11 mese seguente; 

e) contrattazione dell'orarlo annuale e 

della sua distribuzione; 
d) estensione dell'intera normativa al 

lavoratori Inquadrati nella 6'-7" categoria. 

AMBIENTE 
Diritto alla conoscenza del dati sulle 

lavorazioni e sulla composizione del pro­
dotti utilizzati per le singole produzioni. 
Diritto di Indagine all'interno della fab­
brica di medici e tecnici di parte, nonché 
l'assunzione del costi relativi a carico 
delle aziende. SI rivendica una quota di 
intervento finanziario delle aziende per 
la creazione e 11 funzionamento di strut­
ture e degli strumenti di uso collettivo per 
11 controllo degli elementi di noclvltà e 
di rischio presenti all'Interno della fab­
brica e nel territorio. 

MOBILITA' E INQUADRAMENTO 
a) diritto del Consiglio di Fabbrica di 

verificare periodicamente e di contrattare 
1 processi di qualificazione produttiva, 
sia quando essi si basano su corsi di for-
mazione sia quando essi derivano da 
modifiche parziali dell'organizzazioni del 
lavoro, mediante la definizione di aree 
e di linee di sviluppo professionale: 

b) passaggio dalla 1* alla 2* categoria 
dopo 18 mesi per 1 lavoratori non addetti 
alla produzione; 

e) passaggio dalla 2> alla 3' categoria 
entro 20 mesi per tutti 1 lavoratori; 

d) superamento entro la vigenza con­
trattuale della 5> Super; modifica della 
declaratoria e del profili della S» catego­
ria per dare sbocco in 8' categoria a fi­
gure professionali oggi di 5* categoria: 
modifica della declaratoria e del profili 
della 6* categoria che recuperi la decla­
ratoria della 5* Super; 

e) modifica ed ampliamento degli at­
tuali profili professionali. 

SALARIO 
1) Aumento uguale per tutti di L. 30.000 

sul minimi contrattuali; 
2) conglobamento del 103 punti di con­

tingenza maturati al 31/1/75; 
3) conglobamento delle 12.000 lire pre­

viste dallo stesso accordo: 
4) ricostituzione di minimi unici di ca­

tegoria e revisione della scala pararne-
trale, anche attraverso l'assorbimento di 
aumenti di merito ad personam. 

PARITÀ' 
a) MALATTIA ED INFORTUNIO — 

Revisione del trattamento economico-nor-
matlvo per garantire uniformità al li­
velli più favorevoli previsti dal CCNL e 
dalle leggi: 

b) PUERPERIO E GRAVIDANZA — 
Parificazione del trattamenti al livelli più 
favorevoli previsti dal CCNL e dalle leggi; 

e) anticipazione dell'Indennità di ma­
lattia e di Infortunio agli ex operai alle 
regolari scadenze retributive. 

DIRITTI SINDACALI 
a) Aziende con meno di 1S dipendenti: 

estensione della legge 300, relativamente 
all'art. 18 e al titolo III; diritto di as­
semblea anche attraverso l'accorpamento 
di più aziende per zona: 

b) ore retribuite per permessi sindaca­
li: due ore retribuite per dipendente nel­
le aziende inferiori al 200 dipendenti; pos­
sibilità di cumulo trimestrale dello ore 
di distacco assegnate al componenti de­
gli organi direttivi del sindacato; con­
solidamento del pagamento delle ore di 
permesso sindacale con la retribuzione 
globale di fatto; 

e) dlrttto all'assemblea con la presenza 
del rappresentanti sindacali provinciali e 
nazionali nel corso dello sciopero: 

d) tutela del delegato In caso di mobi­
lità aziendale, 11 cui spostamento dal 
gruppo omogeneo va subordinato all'as­
senso preventivo del Consiglio di Fab­
brica e del sindacato: 

e) le strutture sindacali devono poter 
svolgere pienamente la loro attività anche 
nelle unità produttive o reparti distac­
cati dalle sedi principali sia In modo 
autonomo sia In collegamento con le 
strutture delle sedi più Importanti; 

f) modifica della norma riguardante la 
sospensione cautelativa; 

g) per gli addetti alla Installazione e 
manutenzione degli impianti riconosci­
mento del coordinamento di gruppo e del 
delegato di cantiere e garanzia di ade­
guata tutela del dirigenti sindacali 

DIRITTO ALLO STUDIO 
a) elevare la quota dal 2 al 3% e sta­

bilire un numero minimo di lavoratori 
per le aziende al di sotto del 300 lavo­
ratori; 

b) portare a 250 le ore retribuite per 
lavoratore, stabilendo per quanti debbano 
recuperare la scuola dell'obbligo un rap­
porto 2/3 e 1/3 fra ore retribuite e non: 

e) consolidamento della norma del pa­
gamento delle ore destinate allo studio 
anche quando l'orarlo dei corsi non coin­
cide con l'orario di lavoro: 

d) riduzione dei termini per la do­
manda del permessi retribuiti a un mese, 

LAVORATORI HANDICAPPATI 
a) Diritto del Consiglio di Fabbrica al-

l'informazione periodica circa la situa­
zione delle assunzioni obbligatorie in 
azienda degli Invalidi; 

b) diritto di intervento circa le moda­
lità di inserimento di tali lavoratori, al 
fine dì garantire a particolari categorie 
di Invalidi, come gli handicappati, occa­
sioni e condizioni di lavoro adeguate alle 
loro capacità lavorative. 

TRASFERTE 
Revisione delle norme oggi esistenti ed 

In particolare: 
a) contrattazione collettiva delle condi­

zioni di lavoro; 
b) diritto alla volontarietà dell'adesione 

per tutti coloro che non siano stati as­
sunti con specifiche clausole di Impiego 
per trasferte all'estero; 

e) un giorno di permesso retribuito 
per ogni mese di permanenza in tra­
sferta da godere entro l'anno solare, sen­
za possibilità di monetlzzazlone; 

d) possibilità In caso di trasferte molto 
lunghe di farsi accompagnare dalla fa­
miglia e di rientrare a casa due volte 
l'anno; 

SIDERURGIA 
a) consolidamento del godimento ef­

fettivo e collettivo dell'orarlo di lavoro 
di 39 ore: b) diritto di contrattare 11 
rapporto organici-marcia degli Impianti; 
e) abolizione norme relative al «mancato 
uomo»; d) recupero ore mancato cam­
bio; e) recupero di tutte le festività la­
vorate per 1 turnisti. 

APERTA A TORINO LA CONFERENZA NAZIONALE PROMOSSA DA CGIL, CISL E UIL 

Rilanciata la vertenza dei trasporti 
Sciopero generale domani nel settore 

La relazione di Manfron — Durante la giornata di lotta, mentre l'insieme della categoria si asterrà dal lavoro per quattro ore, i ferro­
vieri e gli addetti al servizio aereo si fermeranno per un'ora e i tranvieri per due ore — In Piemonte verranno bloccate tutte le attività 

Da uno dei nostri inviati 
TORINO, 18 

La conferenza per «una 
nuova politica del trasporti 
per IH rilancio della economia 
e la difesa dell'occupazione» 
che ha iniziato 1 suol lavo­
ri stamane al Teatro Nuo­
vo di Torino con la parte­
cipazione di oltre mille dele­
gati delle organizzazioni sin­
dacali di categoria e territo­
riali, cosi come la giornata 
di lotte, per la riforma del 
trasporto di giovedì (che In 
Piemonte si concreterà In uno 
sciopero generale) rappresen­
tano — come ha sottolineato 
11 segretario della Federazio­
ne CGIL, CISL, UIL. Gino 
Manfron nella sua relazione 
— un «ulteriore Importante 
momento di crescita, di uni­
tà e di maturazione» del mo­
vimento del lavoratori. 

Le quattro ore di sciopero 
programmate per giovedì dal­
le categorie del trasporto e 
delle aziende collegate (1 fer­
rovieri e gli addetti al tra­
sporti aerei si asterranno dal 
lavoro per un'ora e gli auto­
ferrotranvieri per due ore) e 
la manifestazione nazionale 
che si terrà, sempre a Tori­
no, lo stesso giorno, sono, co­
me del resto indica anche la 
composizione delle delegazioni 
presenti alla conferenza, una 
prova della «unità operativa 
raggiunta tra le categorie dei 
trasporti, 1 metalmeccanici, 
chimici, edili » e di come que­
sta sia «Indispensabile per 
far camminare la vertenza 
trasportl-auto-indotto ». 

La relazione di Manfron e 
l'avvio del dibattito hanno 
chiaramente Indicato co­
me quello del trasporti non 
sia un problema settoriale o 
intersettoriale, ma coinvolga 
tutte le organizzazioni sinda­
cali e l'Intera società. Ciò 
non toglie, evidentemente, che 
alcune categorie si trovino ac-
cumunate più di altre, e quin­
di maggiormente impegnate, 
ned mettere a punto e nel 
portare avanti la battaglia 
per la riforma del sistema di 
trasporti sia delle persone, 
sia delle merci. La riforma, 
infatti, deve avere la capa­
cità di mettere in movimento 
un processo di vastissime pro­
porzioni ohe richiede, congiun­
tamente al rinnovamento, 
coordinamento e potenziamen­
to del trasporto pubblico, la 
realizzazione delle necessarie 
Infrastrutture, e la creazio­
ne delle condizioni, con le 
lndlspensabilli trasformazioni, 
ove 11 caso lo richieda, per 
fronteggiare la richiesta del 
nuovi mezzi di trasporto. 

La conferenza sul traspor­
to, indetta dalla federazione 
CGIL, CISL e UIL, non deve 
essere Intesa e non vuole es­
sere — ha ricordato Man­
fron — un « convegno di stu­
di» ma «un momento di ri­
flessione » e di « ulteriore ap­
profondimento e di sostegno 
dell'azione politica e rlven-
dlcatlvtt, sul grandi temi del­
lo sviluppo economico del 
Paese ». E' In questa ottica 
che il sindacato ha avviato la 
battaglia per « un sistema uni­
co di produzione, gestione, uti­
lizzo dei mezzi di trasporto». 

Una vertenza che non na­
sce a freddo, ma che è sta­
ta messa a punto attraver­
so un ampio confronto all'in­
terno del movimento sinda­
cale e con lotte anche recen­
ti che hanno Investito prati­
camente tutti 1 lavoratori. Se 
alla conferenza di Rlmlnl si è 
giunti od un momento di sin­
tesi e ad indicare nella rifor­
ma dei trasporti uno degli 
obiettivi prioritari nella linea 
strategica del sindacati, il la­
voro di elaborazione aveva 
registrato tappe importanti 
come la conferenza di Aric­
ela nel 1972, 1 convegni di 
Castellammare e di Genova. 

Si porte anche con un no­
tevole bagaglio di risulta­
ti strappati con la lotta che 
possono già oggi consentire 
investimenti per la ripresa 
«nel settori della meccanica, 
della edilizia, della chimi­
ca, dell'elettronica ». E' ne­
cessario però Incalzare, pre­
mere perchè siano evitate di­
lazioni o perchè gli accordi 
raggiunti non siano di fat­
to resi inoperanti, come a 
volte avviene, dagli inghippi 
burocratici, o dalla mancanza 
di volontà di realizzarli 

SI tratta — ha precisato 
Manfron — di una serie di 
Investimenti a breve e medio 
termine già approvati dal 
Parlamento e cioè di un 
primo intervento per 1 porti 
per 160 miliardi, dello stan­
ziamento di 220 miliardi, per 
gli aeroporti, della legge sul­
la ristrutturazione e il poten­
ziamento della flotta di Sta­
to e delle provvidenze in fa­
vore dei cantieri navali e, 
Infine, del plano straordina­
rio per le ferrovie che pre­
vede una spesa di duemila 
miliardi. A tutte queste di­
sponibilità debbono aggiun­
gersi circa 300 miliardi pre­
visti dal recenti decreti gover­
nativi e un notevole interven­
to per un primo finanziamen­
to del plano autobus. 

Tutte misure parziali e set­
toriali, insufficienti a medio 
e lungo termine, che già da 
ora richiedono un forte coor­
dinamento ad evitare distor­
sioni che potrebbero incide­
re negativamente sul futu­
ro sviluppo dei trasporti. Da 
qui anche l'urgenza che il go­
verno mantenga il suo impe­
gno di un plano generale del 
trasporti da mettere a pun­
to per 11 prossimo anno. 

E' opportuno inoltre valuta­
re 1 benefici derivanti da un 
«sistema del trasporti am­
modernato ed efficiente»: ri­

sparmio di energia e carbu­
ranti; benefici sociali per le 
popolazioni, dando regolarità 
al trasferimenti vicinali e pen­
dolari di massa, comprenso-
riall e urbani; contenimento 
dell'esodo verso i grandi cen­
tri e del conseguenti pericoli 
di ulteriore congestlonomento 
con beneficio per 1 riassetti 
territoriali; contenimento dei 
costi industriali e commer­
ciali. 

Ma occorre soprattutto « in­
durre 11 governo od assume­
re il sistema del trasporti 
ed il suo ammodernamento 
nella totalità di esercizio ter­
restre, marittimo, portuale e 
aereo». Occorre quindi che 
la programmazione e la de­
stinazione delle risorse inve­
stano tutte le branche e 1 mo­
di di trasporto in misura equi­
librata anche per dare sen­
so concreto alla complemen­

tarietà ed aila Integrazione 
dei vari comparti del traspor­
to, per evitare sprechi, du­
plicazioni di infrastrutture e 
mezzi, dispersione di risorse 
pubbliche e per evitare con­
correnze antieconomiche fra 
i sìsteni di trasporto. 

Non quindi coordinamento 
puro e semplice dei diversi ti­
pi di trasporto, sia per le per­
sone, sia per le merci, non 
preminenza a questo o a quel 

CANTIERI BLOCCATI IN CINQUE REGIONI 
|Vlr*>VI "ULIVI 

Lummi 

Gli «dlll «ono di nuovo In sciopero por I I con­
tratto. Lo Iniziative di lotta »ono articolato por Ra­
gioni, lari è Hata la volta dalle Puglia, Baiillcala, 
Valla d'Aotta, Piemonte o Liguria) oggi tocchorè 

alla Lombardia, Lazio, Umbria, Emilia-Romagna, Cam­
pania. Sono In lotta anche I lavoratori del mate­
riali da costruzione. Intanto, Il 21 cominceranno le 
trattative tra sindacati e Confapl 

ramo (e non mancamo certo 
anche spinte settoriali in que­
sto senso), ma un sistema 
unificato che possa effettiva­
mente soddisfare 1 bisogni de­
gli utenti e in definitiva del­
la collettività. E non si tratta 
ovviamente nemmeno di da­
re l'ostracismo all'auto che 
rimare un mezzo complemen­
tare di trasporto. 

Per la realizzazione degli 
obiettivi che 1 sindacati si so­
no posti e che non possono 
essere visti «disgiunti dalia 
lotta per un nuovo modello 
di sviluppo economico e so­
ciale », di cui quella per 1 
nuovi contratti è parte Inte­
grante e determinante, sono 
necessarie, come già accen­
navamo, anche trasformazio­
ni Industriali capaci di ga­
rantire, assieme al fabbiso­
gno di mezzi di trasporto 
(fra l'altro si chiede il ricam­
bio di tutti gli autobus in ser­
vizio da 10-12 anni) sempre 
più alti livelli d'occupazione, 
E per questo — ha detto 
Manfron — non si possono 
considerare sufficienti « i pro­
grammi ipotizzati dal gruppo 
FIAT ». Bisognerà Infatti 
«sollecitare Interventi colla­
terali delle Partecipazioni sta­
tali e in pasticciar modo una 
ripresa della attività dell'Al­
fa Romeo nel settore ». 

E' su tutto questo comples­
so di problemi, che la con-
terenza sta cercando di pre­
cisare e meglio definire, che 
il sindacato andrà ad un con­
fronto non solo con 11 gover­
no, ma con le forze politiche 
e socloli del Paese, con pro­
prie specifiche indicazioni 

Ilio Gioffredi 

Verso il V congresso nazionale dell'Alleanza 

I PROBLEMI DEL MONDO CONTADINO 
DISCUSSI A TORINO DAGLI OPERAI 
Significativo successo dell'iniziativa - Il discorso di Ognibene - Gli interventi 
dei lavoratori della FIAT Mirafiori, della Montedison e della Montefibre 

Dal nostro inviato 
TORINO, 18. 

A Firenze la scorsa setti­
mana 11 mondo universitario, 
ieri a Torino la classe ope­
rala: gli incontri dibattito del­
la Alleanza dei contadini, pro­
mossi in vista del suo V Con­
gresso nazionale, continuano, 
si arricchiscono di contributi. 

Nella saletta della unione 
culturale, a palazzo Corona­
no, le proposte della Allean­
za sono state stavolta pre­
sentate ad un pubblico com­
posto di membri di consigli 
di fabbrica, dirigenti sindaca­
li, dirigenti contadini, studen­
ti e docenti universitari. Ne 
ha parlato diffusamente 11 
compagno on. Renato Ognibe­
ne, segretario generale della 
Alleanza dopo che 11 presi­
dente regionale dell'Alleanza 
on. Oddlno Bo, aveva sotto­
lineato la necessità che ad 
occuparsi dell'agricoltura non 
siano solo 1 contadini e 1 pro­
duttori agricoli ma anche la­

voratori degli altri settori. I 
metalmeccanici, per quanto 
riguarda il settore delle mac­
chine agricole, 1 chimici per 
1 fertilizzanti, gli alimentari­
sti per tutto il settore della 
trasformazione del prodotti 
agricoli, gli elettrici per 1 pla­
ni di elettrificazione delle 
campagne (In Piemonte ben 
10 mila aziende sono tutto­
ra prive di energia elettrica), 
1 bancari per quanto riguar­

da il credito in agricoltura (e 
si potrebbe continuare in que­
sta elencazione), hanno pun­
ti di contatto reali con la lot­
ta dei contadini. 

Il compagno Ognibene ha 
ricordato due fatti: la gior­
nata di lotta Indetta dalla fe­
derazione CGIL-CISL-UIL su 
una piattaforma «che ci tro­
va pienamente d'accordo » e 
l'Incontro di grande significa­
to avvenuto oggi presso la se-

RIUNIONE CGIL-CISL-UIL CON 
COLDIRETTI, ALLEANZA E UCI 

Netta tede del CNEL, Ieri pomeriggio al sono riunite le delega­
zioni delle Federazione CGIL-CISL-UIL, dalle Federazioni nazionali di 
categoria con quelle delle Federezlone del Coltivatori diretti, dell'Alleanza 
dai contadini e dell'UCt, per dlacutere e confrontare le rlepettive posi­
zioni >ul ruolo della agricoltura, per II »uperamento della crlal e por lo 
•viluppo economico. Erano presenti all'Incontro I segretari confederali 
della CGIL Dldò e Forni, dalle CISL Marrone, I segretari responsabili 
della Federbracclantl, Rossilto, della FISBA, Sartori, della Pedermezza-
drl , Rossi Alro, della UIL-Mezzadrl, Luciani. Erano presenti altresì il 
direttore generale della Coldlrelll d o » . Dall'Ogllo, Il presidente del­
l'Alleanza contadini on. Attillo Esposto e II presidente dell'UCI on. 
Nello Mariani. 

Respinto dai sindacati il rinvio delia trattativa proposto dal governo 

Da lunedi settimana 
di lotta degli statali 

Decisa una nuova riunione per stabilire le modalità del­
le prossime iniziative - Oggi assemblea a palazzo Vidoni 
Le segreterie delia Federa­

zione CGIL, CISL e UIL e 
della Federazione unitaria de­
gli statali, riunitesi Ieri, han­
no respinto la proposta del 
governo di un ulteriore rin­
vio alla prima decade di di­
cembre proposto dal governo 
per l'avvio concreto della trat­
tativa sulla qualifica funzio­
nale, sul completamento del 
contratto che scade II 31 di­
cembre, e sul suo rinnovo, 

I segretari confederali, per­
tanto, interverranno Immedia­
tamente sulla presidenza del 
Consiglio, mentre è stata con­
fermata la settimana di lot­
ta a partire da lunedi prossi­
mo. Una nuova riunione è 
stata convocata per fissare 
le modalità delle prossime ini­
ziative che dovranno essere 
imperniate, sostanzialmente, 
su assemblee quotidiane nel 
ministeri e su una manife­
stazione generale di lotta. 
Dalla riunione di ieri è e-
mersa la proposta di indire 
— probabilmente entro la me­
tà di dicembre — uno sciope­
ro nazionale della categoria: 
è stata chiesta la partecipa­
zione dell'intero movimento 
sindacale. 

Sul problema della tratte­
nuta agli statali delle giorna­
te di sciopero, la segreteria 
della Federazione CGIL. 
CISL, UIL. ha Inviato un te­
legramma ni ministro Colom­
bo. Oggi a Roma, a Palazzo 
Vidoni alle ore 17, avrà luo­
go una assemblea del lavo­
ratori statali, alia quale in­
terverranno delegazioni di 
altre categorie di lavoratori. 

117 sospesi 
alle acciaierie 
di Giovinazzo 

in Puglia 
BARI, 18 

Da domenica i lavoratori 
del reparto « laminatolo 55 » 
delle Acciaierie e Ferriere 
pugliesi di Giovinazzo (Bari) 
continuano a recarsi al la­
voro nonostante la decisione 
della direzione di « mettere 
in libertà tutti» 1 177 operai, 
come misura repressiva con­
tro I) movimento sindacale 
che aveva deciso la sospen­
sione delle prestazioni straor­
dinarie nel reparto. 

Una interrogazione al mi­
nistro del Lavoro e della Pre­
videnza sociale è stata pre­
sentata dal compagni sena­
tori Gadaleta e Mari, in cui 
si chiede quali interventi ur­
genti il ministro « intende ef­
fettuare al fine di far recede­
re l'azienda da una cosi gra­
ve decisione Ispirata da una 
volontà repressiva tendente a 
fioccare la lotta intrapresa dal 
lavoratori diretta ad ottenere 
condizioni di sicurezza e di 
difesa della propria salute, 
in considerazione delle gravi 
carenze esistenti in alcuni re-

sparti della fabbrica che so­
no rimasti ad uno stato di ar­
retramento ed Inefficienza da 
oltre 20 anni ». 

Minacciati 1150 
licenziamenti 

alla Orsi-Mangelli 
di Forlì 

FORLÌ', 18 
Lo spettro del licenziamenti 

continua ad incombere sul 
1.150 chimici della Orsi-Man-
gelll. Come è noto, in un 
Incontro tenutosi nei giorni 
scorsi, il consigliere delegato 
della società, Rlgamonti. uni­
co Interlocutore del lavoratori 
in quanto la proprietà da anni 
diserta gli incontri richiesti 
dal lavoratori e dalle forze 
politiche e amministrative, ha 
affermato: «Se non interver­
rà qualche provvedimento mi­
nisteriale per l'acquisizione di 
un partner trainante, capace 
di poter far proseguire la 
produzione, nel contesto del 
futuro plano nazionale e re­
gionale della chimica, la so­
pravvivenza della rimanente 
attività della Mangelll — ny­
lon e cellofane >- sarà anco­
ra di pochi mesi ». 

Il processo di espulsione del 
lavoratori occupati nelle fab­
briche del Conte Mangeill, co­
minciato nel 1972. è stato len­
to, ma inesorabile. 830 licen­
ziati a Forlì, 2V7 all'Omsa di 
Faenza, 600 all'Omsa di Fermo 
(per 1 quali non esiste nem­
meno la cassa Integrazione 
e la mutua) 40 alla direzione 
di Milano. 

de del Cnel a Roma, tra Fe­
derazione CGIL CISL UIL. Al­
leanza Contadini, ColdlretU e 
Uci. 

Gianni Agnelli, presidente 
della Conflndustrla oltre che 
padrone della Fiat, si è re­
centemente occupato degli 
stessi problemi In una Inter­
vista concessa ad un setti­
manale, ma dando però ri­
sposte inaccettabili. Secondo 
lui l'unica cosa buona fatta 
In agricoltura è stata la dimi­
nuzione della popolazione at­
tiva. E su tale strada si do­
vrebbe andare avanti. In una 
parola meno uomini e più 
macchine. Una teoria, que­
sta, che ha provocato già gra­
vi guasti (spopolamento, de­
gradazione, senilizzazione), 
che ha mortificato per trop­
po tempo risorse produttive e 
umane che invece andavano 
semmai esaltate. Per questo 
l'Alleanza pone l'obiettivo del­
la costruzione di una agricol­
tura moderna e associata che 
stabilisca nuovi rapporti con 
l'industria e con il mercato. 

Come raggiungerlo? E' qui 
che si Innesta la proposta po­
litica, al centro del dibatti­
to congressuale, del «patto 
generale ». 

Abbiamo bisogno di discute­
re assieme — ha detto Ogni­
bene — ma abbiamo anche bi­
sogno di lottare assieme. I pe­
ricoli del corporativismo, del­
le fratture ideologiche, delle 
preclusioni vanno battuti. 

Il dibattito è stato di note­
vole interesse, anche se ha 
rivelato Impacci derivanti dal 
fatto che queste tematiche so­
no per la stragrande maggio­
ranza del lavoratori abbastan­
za nuove. Lo ha esplicita­
mente confessato, ad esem­
pio, Antone del consiglio di 
fabbrica della Montefibre di 
Vercelli. Salerno della Fiat 
Mirafiori si è Invece sfor­
zato di collegare 1 problemi 
della riconversione industriale 
con quelli dello sviluppo del­
le nostre campagne mentre 
Sacco della Montedison di Spi­
netta Marengo (Alessandria) 
ha denunciato come la stra­
tegia di certi gruppi Indu­
striali colpisca contempora­
neamente la occupazione In 
fabbrica e l'agricoltura. E' il 
caso del settore fertilizzanti 
della Montedison nel quale 
« Cefla non crede più ». I prò. 
fessorl Guaraldo e Pallavici­
ni, rispettivamente delle fa­
coltà di sociologia e di agra­
ria, hanno sottolineato l'at­
teggiamento ostile della uni­
versità nel confronti del mon­
do contadino. 1] quale, inve­
ce, potrebbe trarre grandi be­
nefici dalla instaurazione di 
rapporti nuovi. 

Stimolante lo Intervento di 
angolani responsabile del la­
voro agrario del regionale 
della Federazione CGIL CISL 
UIL. La sua tesi che l'al­
leanza fra classe operaia e 
contadini debba partire es­
senzialmente dalle questioni 
a.perte all'interno delie fab­
briche di trasformazione del 
prodotti agricoli, ci sembra 
però riduttiva rispetto allo 
Impegno che 11 movimento 
sindacale deve Invece, nel suo 
insieme, mettere nella lotta 
per la trasformazione e 11 ri­
lancio della agricoltura 

Romano Bonifacci 

Gli interventi 
dei delegati 

Da uno dei nostri inviati 
TORINO. 18 

La conferenza del delegati. 
fin dalle prime battute del 
dibattito si è posto 11 pro­
blema di come affrontare me­
glio, in maniera meno episo­
dica e frammentaria, la lot­
ta per realizzare gli obietti»! 
di sviluppo del trasporto eh» 
il movimento sindacale si è 
dato. 

« Si tratta — ha detto San­
dro Stimmi (FIST-CGILi — 
di dare organicità e continui­
tà alla nostra battaglia, alla 
pressione nel confronti del go­
verno per giungere ad un 
confronto globale sui proble­
mi del trasporto e delle in­
dustrie collegate che consen­
ta di ottenere risultati sod­
disfacenti ». 

« La conferenza — ha pro­
seguito — deve ripetere • 

chiare lettere che nessun Inizio 
di discussione di natura tec­
nica è producente se prima 
l'Intera questione dei traspor­
ti non è Inquadrata sul piano 
politico, sia sotto l'aspetto dì 
fornitura di migliore servizio 
essenziale per la collettività, 
cosi come sotto l'aspetto di 
componente non secondaria 
del processo produttivo e eco­
nomico ». 

« Questa cornice prelimina­
re — ha aggiunto — non può 
aversi che a livello di pro­
grammazione ». Il riferimento 
e a tutti 1 mezzi di trasporto: 
aerei, terrestri, su strada, su 
rotala. Ma In una politica di 
programmazione lo stato 
« deve anche preoccuparsi de­
gli strumenti esecutivi, di cui 
le partecipazioni statali so­
no un aspetto importante ». 

Questi dati di fatto chia­
mano In causa anche 11 mo­
vimento sindacale, di cui St1-
milli ha rilevato 1 limiti ed 1 
ritardi per poi avanzare una 
proposta precisa: «La con­
ferenza deve Investire la se­
greteria delia federazione uni­
taria ed il coordinamento na­
zionale di poteri reali di ge­
stione dell* vertenza traspor­
ti », cui deve corrispondere 
un maggior impegno sinda­
cale e politico di massa « a 
livello territoriale per 11 con­
trollo laddove 1 lavori atten­
dono di essere attuati e lad­
dove è possibile coinvolgere 
concretamente occupati e di­
soccupati, addetti, produtto­
ri ed utenti del servizio di 
trasporto ». 

Si tratta dunque — dice 
Montecchl, della federazione 
provinciale unitaria di Geno­
va — di conquistare «un nuo­
vo tipo di impiego delle ri­
sorse, di creare uno stretto 
collegamento fra le risorse 
disponibili ed 11 loro Impie­
go». 01 qui parte l'azione 
di riconversione dell'apparato 
produttivo, un obiettivo che 
richiede la continuità della 
lotta anche come momento 
unificante della battaglia de­
gli occupati e del disoccupati. 

Le scelte devono essere fat­
te con estrema urgenza e 
chiarezza — afferma Bava-
netto, della Innocenti Ley-
land — non possono più es­
serci, a livello governativo, 
equivoci di sorta. Noi rifiu­
tiamo una ristrutturazio­
ne che punta al rilancio del 
vecchio meccanismo di svi­
luppo. La vertenza nella fab­
brica di Lambrate * emble­
matica sotto un duplice aspet­
to' perché denuncia l'orien­
tamento antloperaio della li­
nea padronale e perché «in-
tlclpa il rifiuto ad affronta­
re la questione delle attività 
alternative. La battaglia, pe­
rà, non può essere né azien­
dale, ne categoriale: dev* 
essere generale, di tutto 11 

settore dei trasporti e del 
movimento nel suo insieme. 
Analoghe le indicazioni 
di Allotti (gente dell'aria) 11 
quale, fra l'altro — dopo una 
ampia panoramica della ver­
tenza della categoria — ha 
rilevato la mancanza di vo­
lontà politica del governo per 
una vera industria aeronau­
tica 

C'è un motivo anche im­
mediato: il settore trasporti 
— ha detto Vincenzo Matti­
na della FLM —è forse quel­
lo che meglio si presta alla 
difesa dell'occupazione, al-
l'argamento della base pro­
duttiva, con nuovi investi­
menti nel Meridione, alla ri­
conversione e diversificazione) 
dell'apparato produttivo; alla 
costruzione di «quel nuovo 
modello di produzione di be­
ni e di organizzazione della 
società che è la scelta della 
nostra strategia ». 

In sostanza — ha afferma­
to Emilio Pugno, segretario 
regionale della CGIL del Pie­
monte — la questione di fon­
do «unificante riguarda 11 
modo come si affrontano (col 
governo. 11 padronato, gli en­
ti locali) gli indirizzi e la 
struttura produttiva del set­
tore, come la diversificazio­
ne produttiva si deve tradur­
re in scelte non occasionali 
ma di fondo, sugli Impianti 
e gli investimenti nel settori 
produttivi, sulle scelte eco­
nomiche di fondo. Da qui la 
esigenza di unificare gli obiet­
tivi rivendicativi prioritari per 
tutto li settore anche come 
garanzia di continuità alla 
Iniziativa del sindacato». 

Giuseppe Tacconi 


